
La banca Rasini (parte seconda) - 1960/1992

M
a torniamo in piaz-
za Mercanti e se-
guiamo le sorti del-
la microbanca Rasi-
ni. La Milano del

boom economico poi della crisi e
del terrorismo prima della Milano
da bere è una città amministrata
ininterrottamente dai primi anni
sessanta da sindaci di area sociali-
sta, da Bucalossi fino a Pillitteri. Fi-
no a Mani Pulite. In questo conte-
sto tra il 1961 e il 1972 sono inviati
al soggiorno obbligato in Lombar-
dia 372 mafiosi che costruiscono
una fitta rete d’affari criminale.
Molti di questi nomi compaiono
nell’informativa della Criminalpol
(rapporto 0500/C.A.S del 13 aprile
1981), duecento pagine sulle inda-
gini sulla mafia a Milano e in Lom-
bardia e i suoi collegamenti con le
famiglie siciliane e con quelle ame-
ricane di Cosa Nostra.

Sulla basedei nomi, dei legami
e delle intercettazioni finite in quel
rapporto, la notte del 14 febbraio
1983 vengono arrestati vari im-
prenditori perchè legati a Cosa No-
stra e si scopre che lo sportello-gio-
iello di piazza Mercanti serviva co-
me lavanderia di denaro sporco. In
manette finiscono Giuseppe Bono,
Antonio Virgilio, Salvatore Enea e
Luigi Monti, tramite i quali erano
diventati clienti della Banca Rasini
i clan mafiosi della famiglia Fidan-
zati, Bono e Gaeta. Virgilio e Monti
hanno legami, documentati da in-
tercettazioni telefoniche, con Vitto-
rio Mangano, il mafioso palermita-
no assunto come stalliere ad Arco-
re da Berlusconi e amico di Marcel-
lo Dell’Utri (ma questi saranno pro-

tagonisti di alcune prossime punta-
te). Un giro d’affari pazzesco per que-
gli anni: sul conto corrente di Anto-
nio Virgilio transitano tra il 28 feb-
braio del 1980 e il 31 maggio del
1982 operazioni per quasi cinquanta
miliardi; la Rasini ha scontato a Virgi-
lio oltre un miliardo di lire (360 mi-

lioni da una gioielleria di piazza di
Spagna); Salvatore Enea, un altro
della mafia dei colletti bianchi ha fat-
to versamenti per 828 milioni di eu-
ro. Questo il mondo che si muove in-
torno allo sportello di piazza Mercan-
ti. Va precisato e messo in evidenza
che la famiglia Berlusconi non ha più

alcun tipo di contatto o legame ope-
rativo con la banca a partire dal
1973 quando Luigi si dimette e il con-
te Rasini cede il comando agli Azza-
retto. In rispetto alla cronaca va an-
che aggiunto che un incendio di-
strugge tutti i documenti bancari re-
lativi al periodo antecedente al 1973
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Il racconto La Lega:

«Berlusconi è

mafioso»

Berlusconi

non hamai

voluto rispondere

non solo

aimagistrati e,

più

modestamente,

a qualche

giornalista.

Nonha voluto

rispondere

neppure al suo

attuale e più

autentico alleato,

La Lega di

Umberto Bossi.

Nel 1998, epoca

di violenti liti tra i

due, La Padania

avviò una lunga

inchiesta su come

nasceva

la fortuna

di Berlusconi. Alla

fine non ebbe

dubbi. E scrisse:

«La Fininvest è

nata daCosa

Nostra».
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